Messaggi pervenuti riguardo all'incontro di sabato 9 febbraio 2002 a Empoli

  

----- Original Message ----- 

Sent: Monday, February 11, 2002 5:45 PM

Subject: Re: Benvenuta in AICO!

Ciao Leonardo,
ti ringrazio molto delle mail che mi/ci hai mandato. Anche a me ha fatto tanto piacere avervi conosciuto ad essermi sentita veramente "ospite"!

Quanto al contenuto delle mail, grazie delle relazioni, sui contenuti dell'assemblea approvo.
 
Ti mando la mia proposta di benvenuto nel sito, che ho fatto in treno al ritorno da Firenze. Sono tutti solo spunti e non so se gli altri saranno d'accordo sullo stile di comunicazione ecc. Ci sarebbero un po' di commenti da farti, prima di tutto sugli omini del logo, che ho preso per ora dalle icone dei bagni.... comunque è per darti un'idea. Ho provato anche a scannerizzare come potrebbe essere la base di proporzioni per un loghino fatto da qualche amico grafico e ti mando anche quella. Fammi sapere se posso continuare a fare io qualcosa su questo.

 Bene, per ora è tutto. Ti allego la pagina e il bozzetto 


Grazie ancora di tutto, e buon lavoro
A presto!
Marina Piker

----- Original Message -----  

Sent: Monday, February 11, 2002 11:08 PM

Subject: Re: 14. AICO. Incontro del 9.2.2002

Ciao Leonardo,
non ho avuto ancora tempo di fare mente locale e mettere a fuoco delle idee da trasmetterti, ti posso dire per ora che sono stata contenta di essere venuta sabato e che penso che tu e Donatella abbiate fin ora fatto un lavoro grande.
Avete dato il via a qualche cosa di potenzialmente molto importante e mi è sembrato che le energie fossero molto positive così come la motivazione ad esserci ed a essere in rete con altri.
Mi è sembrato che forte sia il bisogno di non sentirsi soli nel fronteggiare le varie emergenze e le mille novità, difficoltà, ambiguità e sfide varie che l'esterno ci propone quotidianamente: questo di per sè a me sembra una scintilla iniziale per desiderare quanto meno far parte di una organizzazione i cui membri operano in un settore affine al mio con un bisogno di riconoscimento e visibilità sul mercato che solo una sorta di "albo"o comunque categoria può garantire.
E' tutto da costruire rispetto a progetti, iniziative, crescita interna e dei membri dell'associazione: è da vedere se e quanto in profondità riusciremo a condividere approcci, metodologie, ideologia. Non so neanche quanto sia importante in questa fase per l'AICO, per l'obiettivo che a me sembra in questo momento primario: fare rete, contattarci fra operatori di uno stesso settore con un codice etico come punto di condivisione e con un esperienza comprovabile basata su pratiche che fanno riferimento ad approcci condivisibili.
Per il resto, vediamo che cosa ne può venir fuori ma sicuramente se non si gettano sassi nel mare i pesci...stanno sempre tranquilli a dormire sul fondo!!
E forse tutti noi, presi dal nostro quotidiano, rischiamo di dormire un pò quando si presentano appuntamenti ai quali da soli siamo troppo piccoli per far fronte:ecco che allora una sorta di...associazione di categoria può essere estremamente utile e rassicurante.
Comunque ci risentiamo, queste sono le poco sensate e poco .metabolizzate riflessioni delle 11 di sera..Ciao,Alessandra Lang
-----Messaggio originale----- 
Data: lunedì 11 febbraio 2002 23.52
Oggetto: resoconto/impressioni ecc.

Caro Leonardo
invio alcune impressioni, sensazioni semicalde sul Convegno AICO scritte in una notte di mezzo inverno:
 

-non mi sono sentito, per la prima volta, un convegnista. Mi sono sentito accolto. Non a caso l'accoglienza è una parte fondamentale delle pratiche di orientamento
- ritengo importante la costituzione di un comitato tecnico-scientifico e lo studio per la messa a punto di un modello AICO di orientamento
- l'idea-progetto di una crescita tipo multilevel è interessante, mi muoverò in tal senso. dal mio punto di vista una crescita aumenta la credibilità esterna ponendosi anche in termini contrattuali (ben venga un sindacato degli orientatori)
- in ogni caso credo sia fondamentale il cominciare a costituirsi come gruppi locali AICO.
In riferimento al bilancio di competenze percepisco questo modello come un insieme di tecnologie volti a fornire momenti altamenti individualizzati rivolti all'autovalutazione dei bagagli formali, informali e non formali all'interno di un progetto professionale a rilevanza esterna. Ancora il bilancio è anche un momento di controllo dello stress connesso ai momenti di transizione.
 

Un saluto caloroso agli amici AICO. A proposito di saluti il cerchio (semigestaltico)dell'abbraccio, a conclusione del convegno non doveva essere interrotto in maniera brusca in quel momento i saluti erano un esternazione molto intima di sentimenti di vicinanza e coesione.
 

                                       Giovanni Bottiglieri
----- Original Message ----- 

Sent: Tuesday, February 12, 2002 12:23 AM

Subject: Re: Benvenuta in AICO!

Ciao Leonardo
ti ringrazio per la rapidità e l'efficienza con cui gestisci sito, mail, accoglienza e relazioni, sintomo di entusiasmo e partecipazione!
In questo momento non riesco a stare a questo ritmo così serrato, seppur piacevole, e conto di poterti inviare la mia scheda quanto prima!
Buon lavoro
Veruska Vannucci
 

Ps. Posso suggerire di dare un'occhiata per spunti al sito degli assistenti sociali nel quale è attiva una mailing list in cui si scambiano dibattiti, commenti alle leggi, informazioni, offerte di lavoro etc, siccome partecipano anche i vari ordini regionali, è un augurio per gli orientatori!
 

http://www.serviziosociale.com/
 

 

----- Original Message ----- 

Sent: Tuesday, February 12, 2002 12:49 AM

Subject: Re: Benvenuta in AICO!

Di fretta ti ringrazio dei messaggi, condivido l'impressioni sulla positività del nostro incontro;  per quanto mi riguarda mi piace questa snellezza organizzativa, sembra proprio un organismo fatto da persone e non da comparti, vorrei che non si perdesse questa circolarità comunicativa e l'idea: si fa quello che serve e non tanto per inseguire un immagine X.
Un richiamo deciso sull'uso corretto della terminologia anche se sembrerò pedante, non è un punto di vista:  il bilancio delle competenze è una metodologia (non uno strumento) per il riconoscimento di determinate competenze e capacità, universalmente riconosciuta e da più parti usata, e non solo AICO, che si applica a seconda delle circostanze usando determinati metodi, tecniche e strumenti (cfr.schede, ecc.).  Il tuo strumentario di bilancio sostanzia un  metodologia o metodo specifico di bilancio di competenze, il tuo Kit di schede sono gli strumenti che sostengono il bilancio con l'applicazione di altri metodi come il lavoro di gruppo, l'intervista, il colloquio guidato ecc. 
Io non mi attarderei sulla difesa del modello AICO di bilancio, perché mi sembra riduttivo ma anzi sosterrei gli obiettivi per cui si ricorre a questa metodologia e il suo contesto di applicazione, così come è stato sostenuto all'incontro.  Aprire magari la discussione e i contributi sulle modalità tecniche e strumentali di applicazione del bilancio AICO, cioè, pur promuovendo un suo schema o traccia, dare spazio a proposte di variazione nelle variabili interne (uso delle schede, o di altri strumenti, tipologia di percorso ecc.).

Ciao 
Biancangela   Fabbri
 

----- Original Message ----- 

Sent: Monday, February 11, 2002 12:31 PM

Subject: Re: 14. AICO. Incontro del 9.2.2002

Metto in corsivo le mie osservazioni, riportando anche gli stimoli portati da Leonardo.
 

Anch'io desideravo incontrarvi per verificare quanto mi foste simpatici, e lo siete

Se hanno un  momento di tempo vorrei chiedere ai partecipanti di scrivere un breve resoconto dell'incontro di ieri, raccontando sia le proprie impressioni personali, sia quelli che sono sembrati i temi più importanti emersi nella discussione sull'associazione.
 
Vi dico le mie. Mi sembra che le principali proposte siano state:
 
1. mettere a punto dei 'prodotti' AICO: un modello di bilancio AICO (Beppe), un bilancio AICO per interventi nelle carceri (Laura) attravreso la costituzione di gruppi di lavoro che lavorano a distanza su singoli temi (Giulio)
 
mi mettero' in contatto con Caterina Cerbino e poi con l'osservatorio regionale orientamento e occupazione per il lazio (OROOL) 

del provveditorato regionale dell'amministrazione penitenziaria per vedere di aggregare gli operatori
 

2. mettere a punto un modello teorico 'forte' e ben definito di orientamento (il modello AICO) su cui aggregare altre persone (Maria GIovanna e Maria Giuliana, e in maniera simile Biancangela -aggregare solo gli orientatori 'bravi', Giulio: discutere lo statuto definendo meglio ruoli e filosofie di attività)
 

rifaccio con voi il ragionamento gia' fatto con Daniela durante il viaggio insieme.
so che vi sono operatori scoraggianti perche' molto ignoranti (nella maniera di trattare gli utenti, intendo), mentre non ho nessuna prevenzione per chi, pur non avendo titoli di studio elevati, sappia fare con passione questo lavoro (anzi da loro ho sicuramente molto da imparare perche' la mia esperienza e' limitata ad uno sportello presso un Centro per l'Impiego anche se come responsabile di un CILO). Nel Lazio, come vi dicevo, ho conosciuto operatori che soffrivano molto per la situazione di precarieta' in cui si trovavano ed e' difficile portare avanti un discorso di servizio all'utenza talmente delicato quando il rapporto di lavoro non ti e' garantito. La motivazione con cui il Sindaco del mio paese mi comunico' l'intenzione di non rinnovare il mio contratto, nonostante il riconoscimento che avevo fatto un ottimo lavoro - cosa testimoniata sia da parte del Ministero che della Regione -, fu che ogni anno si intendeva far ruotare giovani laureati (di qualunque disciplina) per dare a questi l'occasione di un'occupazione da parte dell'istituzione Comune, in barba a tutto quello che avevo costruito con ogni utente fino ad allora (un rapporto di fiducia reciproca che gratificava e che rendeva snello il lavoro a seguire). Allora, dico, se le strutture ricevessero da AICO una missiva indirizzata a chi si occupa di orientamento (che potrebbe anche non essere in quel modo per motivi contrattuali inquadrato -potrebbe addirittura essere non pagato ed esercitare in forma di volontariato), per creare una relazione utile al lavoro quotidiano degli operatori, si potrebbe avere qualche risposta da quelli piu' motivati (e guai a fare accenno in questa fase a un ruolo da "sindacato" perche' la missiva potrebbe essere intercettata da funzionari e assessori contrari e cestinata).
Il resto andrebbe da se', mi pare, perche' quando un operatore non si trovasse in sintonia, o non dovesse sentirsi all'altezza di affrontare temi di notevole complessita' come quelli da AICO portati, si farebbe da parte da solo per non fare brutta figura e magari chiederebbe di essere passato ad altro incarico: una sorta di selezione naturale, insomma, senza bisogno di mettere palizzate.
Gia' con Daniela siamo d'accordo che lei si occupera' appena possibile della raccolta di numeri di fax (si, perche' le mail mica ce l'hanno tutti nel Lazio, fra gli operatori della formazione professionale!!!), mentre per quanto riguarda gli operatori dei CILO posso riprendere contatti con l'Agenzia Lazio Lavoro e chiedere il loro aiuto per un elenco aggiornato (sono molto bravi quelli dell'Agenzia). 

3. dare una base territoriale all'associazione (Ines, Leonardo)
 
4. promuovere attività formative per gli iscritti e non (Marina, Giulio e altri)
 
5. fare dell'AICO un 'sindacato' degli orientatori (Rosanna, Leonardo e altri)
 
6. continuare a crescere in termini di iscritti (la mia proposta: ogni iscritto si impegna a trovare 5 nuovi iscritti) e a promuovere prima di tutto la costituzione di reti e un'attività di lobby
 
Per quel che mi riguarda (e vi invito a spiegare in dettaglio i vostri punti di vista, in modo che possiamo farli girare fra tutti gli iscritti), penso che gli obiettivi primari dell'associazione debbano essere nell'ordine:
 
A. promuovere la costituzione di reti fra gli orientatori, sia a livello locale che nazionale su singoli temi di interesse. La creazione di rapporti di conoscenza e dibattito è di per sé positiva. Anche in considerazione del fatto che la normativa sull'orientamento si sta differenziando su base regionale, e per poter meglio fare lobby, credo che la dimensione territoriale sia molto importante. Nel dibattito ho usato la metafora del franchising: l'AICO è un franchising (gratuito) per chi vuol creare reti di orientatori a livello locale.
 
Per promuove gruppi territoriali credo sia importante individuare in ogni regione uno o più referenti che si occupano di far crescere l'associazione a livello locale (per lombardia, piemonte, liguria, puglia, lazio potrebbero essere le persone che sono venute all'assemblea) e di promuovere momenti di dibattito locali (incontri di studio e di testimonianza sia su temi locali, sia attraverso iniziative formative che arrivano da 'fuori' tramite soci AICO di altre regioni -ad esempio Beppe potrebbe fare il suo corso breve sull'handicap in regioni diverse). 
 
Cosa fa il coordinatore (o i coordinatori) regionali: il coordinatore è il motore dello sviluppo locale:
 
-si preoccupa, assieme agli altri soci, di far crescere il numero degli iscritti, in maniera da raggiungere un numero tale da poter promuovere altre iniziative
 
-organizza, assieme agli altri soci, iniziative quali incontri per scambi di esperienze, incontri di formazione (anche a pagamento, e se opportuno coinvolgendo come docenti soci AICO di altre regioni), incontri di supervisione. Gli incontri di supervisione mi sembrano particolarmente importanti. Al momento si sono dette disponibili solo 3-4 persone, ma se ci sono altri interessati (sia fra quanti sono venuti all'incontro di Empoli sia fra gli altri soci) a partecipare ai gruppi li invito a segnalarsi in modo che posso aggiungere il loro nome alla pagina dedicata alla supervisione sul sito dell'AICO
 
-fa circolare fra gli iscritti notizie di interesse locale
 
-fa 'lobby' sulle autorità locali su questioni di carattere locale.
 
Se riusciamo a individuare alcuni supervisori, io posso segnalare il loro nome a tutti i nuovi iscritti della regione, invitandoli a mettersi in contatto.  

 

io mi vedo bene nel ruolo di coordinatrice, non di supervisionaria ;-)

Se ci sono persone interessate a coprire il ruolo di coordinatore regionale (sia fra quanti erano all'incontro di Empoli, sia fra gli altri associati), li invito a segnalarsi. 
 

come accennavo sopra, guai se mi presentassi come "sindacalista" in questa fase, ma vedo bene - perche' utile politicamente agli assessori e al fine di riconoscimenti sulla qualita' del servizio ai funzionari responsabili nei vari settori - far capire quanto da incoraggiare sia la fatica che faranno gli operatori inserendosi nel circuito di altissima qualita' AICO per far fare loro bella figura
 
B. fare del'AICO un 'sindacato' degli orientatori, facendo conoscere l'Associazione fra i vari soggetti istituzionali che si occupano di orientamento. Bisogna distinguere fra dimensione regionale e nazionale. Per quello che riguarda la dimensione regionale tocca ai coordinatori regionali e ai vari soci regionali. Per la dimensione nazionale penso sia molto importante l'attività di quei soci che hanno molte relazioni e/o che abitano a Roma e Milano. Penso in particolare a Laura, Marina, Giulio, Beppe. Per far conoscere l'associazione non vedo necessario al momento un mandato formalizzato. Va tutto bene, nell'ambito dei due punti fermi che caratterizzano l'AICO: orientamento basato sulla persona e accesso alle professioni dell'orientamento legato alle competenze acquisite e non a un determinato titolo di studio. Prima però di prendere impegni stringenti, parlarne con me e gli altri soci del Consiglio Direttivo (sul Consiglio Direttivo, la mia proposta è che, per il 2002, vi partecipino tutti quanti sono interressati a parteciparvi -iscritti alle sezioni dell'albo A, B, C, sulla base di una autocandidatura).
 

mi candido, ringraziando
 
C. promuovere iniziative di formazione. Penso però che almeno per il momento la formazione non debba essere targata AICO. Non vorrei caricare l'AICO di problematiche contabili/amministrative (partita IVA, impianto di una contabilità). Secondo me, almeno per il momento, l'AICO dovrebbe segnalare iniziative formative promosse dai soci o da altri soggetti che ci sembrano significative, posto che i soci AICO hanno uno sconto.

D. prodotti AICO (es: bilancio), progetti AICO (es: intervento nelle carceri), modello AICO di orientamento. Sono poco convinto. Penso che dobbiamo distinguere fra associazione professionale e singola corrente teorica. Ad esempio abbiamo l'ordine degli psicologi e le varie scuole di psicologia. Un ordine professionale deve avere un codice etico con alcuni principi generali (e noi lo abbiamo), ma non sposare o dare vita a una singola scuola teorica, altrimenti perde la sua impostazione universalista e le capacità di lobby sono drasticamente ridotte. Se l'ordine degli psicologi 'sposasse' una delle varie scuole di psicologia, cesserebbe immediatamente di essere un ordine. Non ho niente da obiettare se gruppi di soci elaborano strumenti particolari (es: modello di bilancio) e l'AICO lo può segnalare agli iscritti. Ma sarà ad esempio il modello Picker/Iannis e non il modello AICO (anche perché, se poi il gruppo di studio dovesse dividersi e fare due modelli, qual è quello AICO?). Lo stesso per i progetti. Il fine di un'associazione di categoria non è normalmente fare singoli progetti. Fare un progetto richiede un impegno, un coinvolgimento e una responsabilità che è meglio che un'associazione professionale non si assuma, perché è rischioso e laterale rispetto agli altri obiettivi primari. Di nuovo, niente da dire se singoli soci decidono assieme di sviluppare progetti specifici, l'AICO può far circolare idee e proposte di collaborazione. Due parole anche sul fatto di associare solo i 'bravi'. Il fine di un'associazione è anche far 'crescere' professionalmente gli iscritti. C'è spazio perciò anche per gli inesperti, altrimenti diventa una cosa d'elite.
 
sono d'accordo : la mia idea, venendo ad Empoli, era di trovare altre persone interessate come me al problema dell'inclusione sociale e nello specifico ho pensato ad un progetto che AICO potra' presentare a Convegni internazionali, se ritiene meriti in base ai risultati che avra', mettendo in evidenza come AICO sia un luogo privilegiato per incontrarsi fra "bravi" professionisti e sviluppare potenzialita' 
 

 


Riparlandone stamani, Donatella Allori mi ha fatto notare avremmo dovuto terminare l'incontro di ieri fissando un elenco di cose da fare e individuare delle persone che le portano avanti, fissando in linea di massima una data per un prossimo incontro (es: fra 3 mesi). Può aver ragione. Per il momento abbiamo solo individuato:
 
-Marina Picker che si occuperà di ridefinire la home page del sito, esplicitando meglio la mission dell'associazione ('persone che orientano persone')
-Giulio Iannis si occuperà di promuovere iniziative formative 
-Beppe che verificherà se è possibile utilizzare una sede a Fiesole per un'iniziativa ulteriore e eventualmente di mettere a punto un fine settimana sull'orientamento a disabili.
 
 

avevo un'esigenza, rispetto al discorso fatto sul bilancio di competenze, ma mi sono resa conto che c'era troppa carne al fuoco per poterne parlare concludendo nella giornata (e poi sono andata via con Daniela prima che finisse l'assemblea): trovare una definizione comune, semplice e chiara, da presentare
faccio l'esempio pratico, da donna di marketing: parlo di AICO con un operatore che non ne sa nulla e lui mi chiede "Che avete fatto quando vi siete visti l'ultima volta?" - "Abbiamo parlato del bilancio di competenze" - "Ne ho sentito parlare, ma non ho capito cos'e' esattamente. Cosa intendete voi in AICO con questo termine?" e qui casca l'asino: come lo definiamo, ciascuno a modo suo? io una proposta l'avevo buttata giu' sulla lavagna a fogli mobili, e adesso la riscrivo qui chiedendovi: va bene cosi', la volete integrare? (ma poche parole, come se fossimo a chiacchierarne su un autobus) perche', ripeto, mi piacerebbe averla come input di presentazione (gli approfondimenti li facciamo nelle sedi convegnistiche o seminariali) 
 

il bilancio delle competenze e' uno strumento di autovalutazione delle competenze specifiche e valorizzazione delle competenze trasversali che aiuta a progettare un proprio percorso professionale realistico
 

capite che, se io lo definisco cosi', me lo porto tranquillamente dappertutto - ad esempio, volendolo portare dentro un carcere, nessuno puo' avere nulla da obiettare perche' tale definizione rende l'idea di un lavoro utile per le singole persone, per l'istituzione carcere e per la societa' in generale - .
o no? voi che ne dite? 

C'è comunque il vantaggio che, essendo la nostra ancora un'Associazione poco strutturata, sono possibili con facilità nuove iniziative. Perciò, se volete partecipare di più alla vita dell'associazione, come coordinatori regionali, partecipanti o promotori di gruppi di supervisione, partecipanti o promotori di gruppi di discussione (anche a distanza), per la realizzazione di strumenti o per realizzare progetti, fatevi avanti.

Saluti

Leonardo Evangelista
 

carissimi saluti anche da me, Laura Spampinato
----- Original Message ----- 

Sent: Sunday, February 10, 2002 5:29 PM

Subject: AICO e non solo

Caro Leonardo,
 

dallo scorso anno, dopo aver dato la mia adesione all'AICO, ho seguito con molto interesse e grande ammirazione  tutto quanto stai facendo, al punto che mi sento un pò in colpa di non fare niente per AICO.
Ho solo ricevuto: un'ottima segnalazione del bravo Marco Paolo, che collabora, ormai è un anno, alla Rivista dell'Istruzione con collaborazioni molto qualificate. Grazie.
Per ora posso solo approvare la tua relazione e far pervenire la mia quota di iscrizione, quando saprò quando e come.
Non sono più giovanissimo, ma posso mettere a disposizione dei giovani la mia lunga, anche se un pò datata, esperienza.
Il fatto è che oltre agli spostamenti che faccio per alcuni lavori in cui mi sono impegnato, non ho voglia di muovermi ancora...
In rete posso collaborare, per consulenze ad operatori...in crisi.
Renato Zaccaria

 

----- Original Message ----- 

Sent: Monday, February 11, 2002 5:07 PM

Subject: Re: 14. AICO. Incontro del 9.2.2002

caro Leonardo,

anche per me l'incontro di sabato scorso è stato sicuramente interessante e positivo!

prima di tutto perchè ho avuto modo di conoscere gli altri soci e poi perchè durante il seminario ho potuto confrontare la mia esperienza professionale con quella dei colleghi e notarne le diversità dovute al differente territorio operativo e non alle tecniche ed alla metodologia di bilancio utilizzata!

condivido le varie proposte emerse per le attività AICO del 2002 dando rilevanza alla promozione di attività formative ed all'allargamento su base territoriale dell'associazione ma allo stesso tempo alla costituzione di reti locali e nazionali tra orientatori al fine di proporre nuove iniziative in tema d'orientamento;a tal proposito vorrei propormi tra i referenti regionali per la Puglia.

non appena il numero dei soci pugliesi sarà aumentato si potrà pensare di avviare i gruppi di supervisione o altre attività.....

se dovessi pensare ad altre idee o riflessioni....ti farò sapere!

a presto ciao

Mariangela Bombini 

 

----- Original Message ----- 

Sent: Monday, February 11, 2002 2:53 PM

Subject: R: 14. AICO. Incontro del 9.2.2002

Caro Leonardo,
rispondo con molto piacere alla tua mail, e invio la mia testimonianza sull'incontro del 9/02/2002.
Che dire, io sono stata e lo sono, contenta di far parte di quella che,mi auguro,un giorno sia l'associazione che potrà dettare le condizioni sul come fare Orientamento in Italia.
Mi ha fatto piacere conoscere tutti quanti Voi, colleghi d'Italia, e cosa fondamentale è stata quella di riconoscermi delle linee di gestione del mio lavoro di orientatrice.
Volevo ringraziare, dunque, in prima persona il Presidente dell'associazione, e tutti quanti gli associati, con i quali spero di rimanere in contatto per delle prossime collaborazioni.
Per ciò che concerne, gli obiettivi dell'AICO a breve termine dalla riunione, concordo in pieno con ciò che si è stabilito in quella giornata.
saluti
Tiziana Angiulli
----- Original Message ----- 

Sent: Sunday, February 10, 2002 7:27 PM

Subject: Re: Benvenuta in AICO!

 

 

Ciao Leonardo,
l'incontro è andato a mio avviso molto bene, ancora complimenti per l'organizzazione. Adesso ho capito un pò meglio come lavori e cosa possiamo eventualmente mettere insieme. Appena avrò un pò di tempo compilerò il tuo allegato.
Sabrina rota

 

----- Original Message ----- 

Sent: Sunday, February 10, 2002 12:20 PM

Subject: ringrsziamenti

Caro Leonardo, non posso fare a meno di estrenarti la mia soddisfazione per l'incontro di sabato, nel ringraziarti dell'accoglienza impeccabile e dei contenuti del seminario ti auguro e mi auguro che il 9 febbraio sarà ricordata veramente come l'inizio di "QUALCCHECOSA" di molto importante.Ti renderò informato di certe iniziative che vorrò prendere....ciao e saluti alla tua Signora.                                daniela
Daniela santilli

 

----- Original Message ----- 

Sent: Sunday, February 10, 2002 7:29 PM

Subject: R: 14. AICO. Incontro del 9.2.2002

Caro Leonardo, per ora  solo una riflessione a caldo sulla giornata di sabato: interessante  e in grado di esprimere grandi potenzaialità.  Nel ringraziarti per l'ospitalità e la disponibilità, ti faremo pervenire nostre ulteriori riflessioni oltre quelle già espresse nel dibattito, nel caso che emergano dopo una attenta lettura del tuo resoconto. Ancora ringraziandoti, inviamo cordiali saluti
Maria Giovanna Papucci, Maria Giuliana Piampiani
 

----- Original Message ----- 

Sent: Monday, February 11, 2002 1:47 PM

Subject: variazione indirizzo e-mail

Per quanto riguarda l'incontro  del 9 febbraio,  a mio avviso è stato  molto interessante, sono contenta di avervi preso parte.
Penso che l' AICO farà molta strada e diventerà famosa perchè è composta da persone in gamba e non solo, a meno che non decada, in futuro (remoto).... la figura dell'orientatore!!! 
Ti saluto e al più presto cercherò  di compilare e inviarti  il modulo che mi hai inviato.
Ciao Giovanna balloni
